IN CERCA DELL’UOMO

(La lanterna)

In Atene, in pieno dì

Diogen iva qui e lì;

la lanterna ei portava

a cercar l’Uom andava

e guardava e guardava

ma no! L'uomo non trovava;

e la luce era tanta

e pur gente tanta tanta.

La lanterna ognor brillava

ed, invano, l’Uom cercava

e la gente: era tanta!

In ver: tanta, tanta, tanta!

C'eran colti e pur attori;

affaristi e malfattori,

poveracci e gran signori

arruffoni, ciarlatori

però l'Uomo vi mancava.

La lanterna più alzava

e cogli occhi ben scrutava:

l’Uomo ma! Non circolava.

L'orator che arringava,

Uom non era: ingannava!

Ma allora: l'Uom dov’era?

In Atene: l’Uom non c'era!

Il buon Diògene girava;

la lanterna smoccolava;

da mattina, a sera, andava

ma, di Uom non si parlava!

Può la storia finire qui.

Di cercare notte e dì,

stanco Diògene sarà.

L’Uom che vuol: non troverà!

O Diogène, ti conviene,

a lenire tue pene,

di lasciare il tuo Averno

e tornar a quest’Inferno!

Ma tel dico:tondo tondo:

non c’è: l 'Uom in questo mondo! 

Se ancora vuoi cercare:

UN LAMPIONE DEVI PORTARE!! !
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